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Vecchie f ormulette 
del seiù Fanfani 

II sen. Fanfani ha certa
mente, tra le altre abilità che 
gli vengono riconosciute dai 
suoi estimatori, una dote che 
anche noi gli conosciamo da 
tempo e di cui ha voluto dar 
nuova prova l'altro ieri a 
Siena in un discorso che, se
condo i titoli di molti gior
nali, sarebbe una risposta al 
compagno Berlinguer. E tale 
dote è quella di far finta di 
non capire la linea dei comu
nisti o, meglio, di volerla 
continuare a presentare in 
modo del tutto distorto. E' 
questa una abitudine polemi
ca che consente di pronuncia
re qualche battuta più o me
no scontata ma non consente 
certo di andare alla sostanza 
delle questioni. 

Secondo il sen. Fanfani, 
dunque, « un mese fa » i di
rigenti comunisti hanno avu
to una sorta di illuminazio
ne. Essa sarebbe che ale pro
spettive di una rivoluzione co
munista in Italia non esisto
no più » e « che il traguardo 
di una risicata maggioranza 
del 51 per cento per ti blocco 
delle sinistre è assai lonta
no». Ma il sen. Fanfani, così 
dicendo, presenta soltanto 
una caricatura della nostra 
politica. Come è stato ricor
dato da Longo nella intervi
sta alla rivista jugoslava «So
cialismo», la linea unitaria 
del comunisti viene da molto 
lontano ed essa ha saputo 
corrispondere alle necessità 
storiche che si venivano po
nendo nei vari periodi di oltre 
mezzo secolo di storia italia
na. E non sono certo segreti 
gli atti del nostro ultimo con
gresso, che venivano enun
ciando la linea di una «svol
ta democratica » fondata sul
le tre componenti fondamen
tali del movimento popolare 
e democratico italiano. Nel 
momento stesso in cui annun
ciavamo la intransigenza della 
nostra opposizione contro il 
governo di centrodestra del 
l'on. Andreotti non solo non 
abbandonavamo tale linea: 
ma, al contrario, proprio nel
le parole del segretario del 
nostro Partito, ne conferma-

vamo la piena validità essen
do, essa, intesa da noi come 
uno sforzo grande di lotta 
per spostare in senso demo
cratico - e rinnovatore gli 
orientamenti politici presenti 
nel mondo cattolico in gene
rale e, più in particolare, nel 
Partito democristiano. 

Lasciamo perdere, dunque, 
le fatuità: presentare il PCI 
come quello che «un mese 
fa» avrebbe compiuto la sco
perta che non esistono le con
dizioni per una «rivoluzione 
comunista» è battuta propa
gandistica che non ha neppu
re il pregio della originalità. 
A parte il fatto che la «ri
voluzione comunista» non è 
stata compiuta ancora nep
pure nei paesi dove, nelle for
me storicamente possibili, ha 
avuto avvio una esperienza 
socialista, è abusata invenzio
ne quella di far intendere che 
noi puntassimo su una politi
ca insurrezionale finché, un 
mese fa, ci siamo ravveduti. 

Egualmente, questa imma
gine di un partito comuni
sta ancorato alla speranza 
del 51 per cento al «blocco 
delle sinistre» è una carica
tura vecchio stile: pur conti
nuando a sottolineare quanto 
di positivo vi è stato anche 
nella esperienza del «fronte 
popolare » di oltre venti anni 
fa e pur sottolineando la esi
genza, la cui necessità è pro
vata dai fatti, della unità del
le sinistre, da anni andiamo 
ponendo il problema della 
estensione della unità popo
lare, democratica, antifasci
sta per garantire il rinnova
mento dell'Italia. 

Ma, come si deve condurre 
questo sforzo unitario? Fan
fani parla di vezzeggiamenti: 
e gli risponde Fortebraccio, 
come merita. Sappiamo assai 
bene quanto sia complicato 
determinare una modificazio
ne di corso politico come 
quella che noi proponiamo e 
sappiamo, dunque, di dovere 
affrontare, per ottenerla, una 
lotta assai aspra e difficile. 

Ci preoccupa, però, che 
vengano ripetute soltanto, co
m'è stato detto, « vecchie for-
mulette» nella polemica con 

noi: non solo perché deforma
no la realtà del passato ma 
soprattutto perché in tal mo

do non si affronta in alcun mo
do la realtà del presente. Rac
contare la vicenda politica ita
liana come quella di una D.C. 
che avrebbe essa convinto noi 
comunisti ai valori della de
mocrazia è certo incauto: 
sebbene gii anni stano tra
scorsi, non è cancellata la 
memoria della legge truffa, 
di Tambronl, del tentativo di 
colpo di stato del '64, del so
stegno • missino al centro
destra. 

Ma è peggio ancora chiude
re gli occhi sulla realtà di 
oggi. Berlinguer a Siena ha 
ricordato i dati della crisi 
economica e sociale del Pae
se, i guasti materiali e morali 
che ci stanno dinnanzi. Se
condo noi tutto ciò ha origi
ne in una politica che mentre 
a parole ha promesso rifor
me, ha poi sistematicamente 
negato un corso politico rin
novatore. Di qui nasce la no
stra analisi e la nostra pro
posta. Noi vediamo nella rot
tura della unità antifascista 
tra le grandi forze popolari 
lo strumento usato per arri
vare alla costruzione di un 
assetto statale e sociale non 
solo profondamente ingiusto, 
e lontano dal programma co
stituzionale. ma incapace di 
risolvere i problemi essenziali 
del Paese e minato, dunque, 
da una crisi che può diventa
re drammatica. Di qui, dun
que, la linea nostra che chia
ma alla lotta per giungere al
la unità delle forze popolari 
e democratiche su un pro
gramma di rinnovamento eco
nomico e politico, sociale e 
morale. Tale è il senso del 
« comvromesso storico ». __ 

Il sen. Fanfani ha annun
ciato che la direzione d.c. si 
occuperà della linea dei co
munisti. Benissimo. Ma il 
fatto è che, per ora, il segre
tario politico della D.C. non 
ha alcuna proposta nuova da 
fare. E. con qualche scampo
lo di propaganda, non si ri
solvono i problemi del Paese. 

* 

Conclusa al Senato la discussione generale sul bilancio 
> 

I comunisti indicano le scelte 
di fondo per la spesa statale 

. r 

Mezzogiorno, agricoltura, Regioni e prezzi i settori dove è necessario dirigere gli inter
venti - Il discorso del compagno Bacicchi - Martedì la replica del ministro del Tesoro 

Ieri, al Senato, si è con
clusa la discussione generale 
sul bilancio statale. Nel suo 
intervento, il compagno BA
CICCHI ha sviluppato due a-
spettl centrali che riguardano 
la politica della spesa (il com
pagno BORSARI era interve
nuto sulle entrate, dimostran
do la possibilità concreta di 
un loro consistente aumento): 
le modifiche che è necessario 

Crediti 
italiani 

prorogati 
ai golpisti 

cileni ? 

Crediti italiani saranno pro
rogati a favore della giunta 
golpista cilena? Secondo una 
agenzia di stampa di Ispira
zione socialista, le banche 
— attraverso le quali il go
verno concesse un prestito al 
Cile nel *66'68 — starebbero 
esaminando la possibilità di 

Erocrastinare i tempi del rim
orso. L'agenzia aggiunge che 

addirittura si starebbe «valu
tando l'opportunità di conce
dere alla giunta militare un 
ulteriore prestito finanzia
rio ». Si tratta di notizie cosi 
gravi che esigono una imme
diata precisazione. Bisogna ri
cordare che nei primi mesi 
del '73 le stesse banche ave
vano sollecitato una rapida 
restituzione del prestito al go
verno Allende. 

Sulla base della piattaforma concordata, organizzata dalla FLM 

Manifestazione unitaria 
a Torino per il Cile 

La Federazione torinese dei metalmeccanici ha assunto l'organizzazione della grande iniziativa di domenica 
prossima - Larga unità di adesioni - Parleranno Isabella Allende, Sandro Pedini e un operaio della FIAT 

La manifestazione di solidarietà con 
il popolo cileno in lotta contro la dit
tatura instaurata dopo il «golpe» del
l'I 1 settembre dei militari reazionari 
che si svolgerà a Torino domenica 
prossima avrà — superate le divergen
ze che erano insorte nei giorni scor
si — un carattere largamente unitario, 
grazie ad un'iniziativa della Federa
zione del lavoratori metalmeccanici 
torinese. 

Al comizio in Piazza San Carlo, pre
sieduto dalla FLM, prenderanno la pa
rola, a nome della Resistenza cilena, 
Isabella Allende, figlia del presidente 
costituzionale del Cile ucciso dal gol
pisti, il presidente della Camera ono
revole Sandro Pertini per la Reslsten 
za italiana ed un delegato della FIAT, 
in rappresentanza del movimento ope
raio italiano. 

L'esecutivo provinciale della FLM to
rinese aveva approvato questo ordine 
del giorno: 

a La FLM torinese ribadisce la sua 
piena e fraterna solidarietà ai lavora
tori, al popolo, alle forze democrati
che del Cile impegnate in una duris
sima, drammatica lotta per organizza
re la Resistenza al colpo reazionario 
promosso e appoggiato dal capitali
smo USA e dalla maggioranza del grup
po dirigente della DC cilena, e ricon
quistare la libertà e la democrazia e 
ritiene indispensabile e si impegna a 
promuovere molteplici iniziative che 
diano un carattere più concreto e con
tinuativo all'appoggio alla lotta e alla 
Resistenza dei lavoratori cileni. 

«E' intanto necessario intensificare 
tra i lavoratori torinesi e la popola
zione la denuncia documentata dei 
crimini, delle persecuzioni, della repres
sione di massa che i generali fascisti 
continuano ad attuare nel nome e per 
conto dei padroni locali e dell'imperia
lismo USA, perché si levi un possente 
movimento popolare ed operaio che, 
unitamente alla mobilitazione delle for
ze democratiche di tutto il mondo, im
ponga la fine dei massacri dei militan
ti e dei simpatizzanti di Unidad Po-
pular, salvi la vita di Luis Corvalan 
e di tutti i patrioti ed impedisca la 
serie di processi sommari ed illegali 
con i quali le forze della reazione ci
lena vogliono troncare definitivamente 
la possibilità di resistenza e di riscossa 
delle masse popolari cilene. 

« La Giunta fascista e i suoi complici 
devono essere isolati politicamente e 
moralmente; il Governo Italiano non 
deve riconoscere il governo fantoccio 
del generale Pinochet. - -

«In particolare la FLM si impegna 
a promuovere, a partire dai Consigli 
di fabbrica, pronunciamenti, manife
stazioni, dibattiti, forme concrete di 

solidarietà come la raccolta di fondi 
per la Resistenza cilena, portando il 
contributo e la partecipazione in tutte 
le iniziative e manifestazioni promosse 
dal movimento democratico italiano e 
internazionale. 

«Vanno portati a conoscenza dei la
voratori nelle fabbriche — e dibattu
t i — i fatti drammatici della restau
razione capitalistica e reazionaria che 
accompagnano la spietata repressione 
di classe e che sono là sostanza del 
colpo di Stato: 

— la restituzione delle fabbriche ai 
padroni; 

— la abolizione di tutte le conquiste 
operaie e democratiche; 

— la decurtazione dei salari e la 
svalutazione paurosa della moneta per 
colpire ulteriormente il potere di ac
quisto; 

— la messa fuori legge del sindacato 
unitario, dei partiti popolari; 

— la riconsegna dell'economia na
zionale nelle mani dei grandi mono
poli americani; 

— la distruzione di tipo nazista del 
patrimonio culturale democratico e di 
classe. ; 

« L'Esecutivo provinciale unitario 
della FLM torinese assume, a nome 
di tutta l'organizzazione sindacale dei 
metalmeccanici, aderenti, delegati, Con
sigli di fabbrica, centri unitari, questa 
esigenza politica e dà mandato alla Se
greteria Provinciale di formulare pro
grammi più precisi e dettagliati. 

Ieri, la segreteria nazionale della 
FGCI diffondeva questo comunicato: 

«La Federazione giovanile comunista 
italiana raccoglie l'appello di unità lan
ciato dalla Federazione Lavoratori Me
talmeccanici di Torino per fare della 
giornata del 18 novembre a Torino una 
grande occasione di mobilitazione e di 
lotta antifascista ed antimperialista del 
.'a gioventù italiana per la libertà del 
Cite. 

«La più dura condanna del "golpe" 
reazionario e fascista, dei suoi mandan
ti e complici, della direzione di destra 
della DC cilena e dell'imperialismo 
americano; la lotta per fermare la 
mano degli assassini, per salvare la 
vita di Luis Corvalan e di tutti i pa
trioti prigionieri dei militari fascisti; 
la mobilitazione più ampia per isolare 
la giunta golpista, perché il governo 
italiano non la riconosca: la solidarietà 
militante con tutta la Resistenza cilena: 
questi sono gli obiettivi della gioventù 
comunista, gli obiettivi che essa ha 
sempre posto al centro della sua ini
ziativa unitaria, perché attorno ad essi 
è possibile e giusto raccogliere i gio
vani rivoluzionari, democratici e pro
gressisti, la stragrande maggioranza 
della gioventù italiana. 

«Noi abbiamo sempre sentito come 

un impegno d'onore, contratto con i 
giovani cileni l'assicurare il pieno suc
cesso e il carattere più ampiamente 
unitario della manifestazione di To
rino. Oggi più che mai, ogni giovane 
comunista è mobilitato per la riuscita 
di questa giornata di lotta e di soli
darietà con il Cile». 

Anche la Gioventù aclista ha emesso 
un comunicato nel quale si sottolinea 
la soddisfazione della gioventù aclista 
per il superamento delle divergenze e 
per l'unità del movimento operaio ita
liano attorno alla lotta e alla resisten
za del popolo cileno. Anche la Federa
zione giovanile socialista ha espresso 
in una nota la soddisfazione dei giovani 
socialisti per la raggiunta baie uni
taria della manifestazione. 

La FLM di Torino e provincia an
nunciava poi di assumere l'organizza
zione della grande manifestazione di 
domenica prossima, con il seguente co
municato: 

«La FLM (FIM-FIOM-UILM) di To
rino e provincia assume l'organizzazio
ne della grande manifestazione unita
ria per il Cile che si terrà a Torino 
il 18 novembre sulla base del docu
mento politico del proprio esecutivo 
unitario del 3 ottobre "73. 

«Per la riuscita della manifestazio
ne sono impegnate tutte le forze poli
tiche, i movimenti ed i gruppi firma
tari del presente documento, i quali 
— pur esprimendo valutazioni e giu
dizi diversi sui tragici avvenimenti ci
leni — ritengono altamente positivo 
confluire tutti ed unitariamente nella 
manifestazione del 18 novembre. Le 
differenti valutazioni ed i diversi giù. 
dizi potranno eventualmente essere 
diffusi con appositi documenti nel cor
so delia manifestazione da parte delle 
forze aderenti e partecipanti alla ma
nifestazione. 

«Al comizio in Piazza S. Carlo, pre
sieduto dalla FLM, prenderanno la 
parola, a nome della Resistenza cilena: 
Isabella Allende, Sandro Pertini per 
la Resistenza italiana ed un delegato 
FIAT individuato dalla FLM stessa 
in rappresentanza del movimento ope
raio italiano, mentre in apertura sa
ranno citate tutte le organizzazioni 
aderenti e partecipanti alla manife
stazione. 

• Aderiscono: Federazione giovanile 
comunista italiana. Federazione giova
nile socialista italiana. Gioventù aclista, 
Movimento giovanile de, ACLI, ANPI, 
Circolo della Resistenza, Manifesto. 
PdUP, PCI, PSI. UDÌ. Federazione gio
vanile repubblicana. Federazione CGIL-
CISL-UIL, Avanguardia operaia, Collet
tivo Lenin, Lotta continua. Partito ra
dicale, IV Internazionale, Coordinamen
to politico operaio». 

Da lunedì il decreto in aula alla Camera 

Università: prosegue la battaglia del PCI 
Il decreto sui provvedimen

ti urgenti per l'università va 
In discussione lunedi prossi
mo nell'aula di Montecitorio. 
Ieri, intanto, la commissione 
Istruzione ha concluso l'esa
me del provvedimento, ap
prontandolo per l'assemblea, 
« La condotta del governo nel
la lunga discussione — ci ha 
dichiarato 11 compagno on. 
Chlarante, — è stata caratte
rizzata da un ostinato e Irre
sponsabile rifiuto a qualsiasi 
•voposta di miglioramento 
0*1 testo previsto dal decre

to. Su un solo punto — gra
zie all'appoggio che alla bat
taglia dell'opposizione di sini
stra è venuto dall'agitazione 
del borsisti e dall'azione dei 
sindacati — è stato possibile 
piegare governo e maggioran
za: sono stati cosi approvati 
gli emendamenti da noi pro-
pesti e diretti a correggere la 
iniziale formulazione del de • 
creto. che avrebbe privato del 
godimento della borsa qual
che migliaio di giovani bor
sisti ». 

Il compagno Chlarante ha 

cosi proseguito: «Su tutti gli 
altri punti — sia su quelli 
relativi a questioni di grande 
rilievo per la vita dell'univer
sità. come i problemi del pie
no tempo dei docenti, della 
partecipazione studentesca, 
dell'avvio a una reale demo
cratizzazione degli organi di 
governo, dell'introduzione di 
criteri non discrezionali nella 
assegnazione dei ternati e de
gli aggregati alle facoltà, sia 
anche su quelli che avevano 
messo In luce gravi Incon
gruenze e contraddizioni nel

la stesura stessa del decreto 
— il governo ha invece impo
sto. nonostante un evidente 
disagio nelle file del gruppi 
di maggioranza, che fosse re
spinta ogni modificazione. Noi 
comunisti denunciamo questo 
grave atteggiamento negativo 
del governo; e naturalmente 
riproporremo in aula le no
stre proposte di soluzioni che 
diano risposta al reali biso
gni dell'università avviando, 
su punti qualificanti, un ef
fettivo processo riformatole ». 

apportare al bilancio per un 
programma di spesa che af
fronti le questioni prioritarie 
del Mezzogiorno, dell'agricol
tura. delle Regioni e dei prez
zi; il rapporto che deve sta
bilirsi tra Stato e Regioni per 
l'attuazione di quel program
ma. 

Il bilancio di previsione pre
sentato dal governo non af
fronta l problemi urgenti del 
paese e — ha rilevato il com
pagno Bacicchi — il relatore 
di maggioranza, 11 de Carollo, 
afferma esplicitamente che 
« chi aspetta per il Mezzo
giorno e le riforme stanzia
menti aggiuntivi da erogarsi 
lungo l'arco del prossimo e-
sercizio finanziario sarà de
luso ». 

Gli emendamenti presentati 
dal gruppo comunista tendono 
invece a tradurre in cifre e 
in impegni concreti le previ
sioni di spesa per il 1974. SI 
tratta, secondo le proposte del 
PCI, di destinare 1.164 miliar
di per una politica di sviluppo 
e di piena occupazione cosi 
suddivisa: 666 miliardi alle 
Regioni per l'adeguamento del 
fondo comune riguardante le 
normali spese e per incremen
tare il fondo per 1 piani re
gionali di sviluppo; 111 mi
liardi per l'agricoltura e la 
difesa del suolo; 330 miliardi 
per il Mezzogiorno; i restanti 
57 miliardi per ripristinare gli 
inaccettabili tagli apportati 
nel bilancio per la ricerca 
scientifica e per la scuola ita
liana all'estero per i fieli de
gli emigrati. 
- A questi 1.164 miliardi si do

vrà fare fronte con 350 mi
liardi di nuove entrate, rea
lizzabili sulla base delle pre
cise indicazioni contenute ne
gli emendamenti comunisti, 
con 290 miliardi da reperire 
con trasferimenti dalle desti
nazioni che attualmente figu
rano nel bilancio alle destina
zioni coerenti con una politica 
di sviluppo e di piena occupa
zione. con il ricorso al mer
cato finanziario per I restanti 
524 miliardi. Pertanto, di fron
te ad una maggiore spesa 
complessiva di 1.164 miliardi, 
il «tetto» Indicato dal gover
no come limite del disavanzo 
di 7.400 miliardi, verrebbe di 
fatto superato soltanto con la 
limitata cifra di 524 miliardi. 

Il senatore comunista ha di
mostrato che non soltanto ciò 
è possibile fare, ma che que
ste scelte sono indispensabili 
se si vogliono affrontare 1 pro
blemi di uno sviluppo-econo-" 
mico equilibrato',.favorire è 
promuovere una stabile e du
ratura ripresa - economica. 
combattere davvero le cause 
endemiche delle tendenze in
flazionistiche di orlaine inter
na che sono, appunto, essen
zialmente. la questione meri
dionale e la crisi dell'agri
coltura. 

Passando alla questione del 
rapporto tra Stato e Regioni, 
il compagno Bacicchi ha os
servato che II grande fatto 
politico nuovo nella discussio
ne di questo bilancio è stato 
rappresentato dall'attiva, Im
pegnata e responsabile parte
cipazione delle Regioni che ha 
occupato per più mesi la com
missione bilancio del Senato e 
di cui proprio oggi è stato 
distribuito il documento con
clusivo. 

Tale partecipazione ha alla 
fine costretto lo stesso go
verno a dover riconoscere la 
necessità di apportare mo
difiche ad un bilancio che si 
caratterizza per i suoi conte
nuti antiregionalisti. Il ritardo 
con cui si è giunti a prean
nunciare alcune parziali cor
rezioni al bilancio dimostra il 
persistere di resistenze inam
missibili all'attuazione piena 
della più importante riforma 
dello Stato. 

Il fatto che il governo abbia 
annunciato la presentazione di 
una nota di variazione — ha 
detto Bacicchi — rende in
dispensabile, sia pure per un 
breve periodo di tempo, un 
riesame del bilancio in com
missione. Spetta infatti ora al 
Senato verificare la portata 
di tali modifiche e la rispon
denza delle stesse alla nuova 
realtà istituzionale. 

Sul significato della propo
sta del governo, ancora non 
conosciuta dal Parlamento 
nella sua entità definitiva e 
nella sua articolazione. I co
munisti ritengono che essa 
rappresenti soltanto un primo 
ed ancora insufficiente risul
tato. Pur valutando le dichia
razioni del governo riguar
danti le modifiche della legge 
finanziaria regionale e di quel
la di contabilità e l'impegno 
assunto con le Regioni di farle 
partecipare alla predisposizio
ne del bilancio statale per il 
1975. giudichiamo — ha affer
mato Bacicchi — necessario 
operare in profondità nell'im
mediato. e a questo scopo i 
comunisti mantengono i loro 
emendamenti. 

LA MALFA (interrompendo 
ripetutamente): «Voi non te
nete conto che le Regioni pro
ducono dei residui passivi e 
che quindi non serve in que
sto momento aumentare gli 
stanziamenti per I piani re
gionali di sviluppo». 

Il compagno Bacicchi. e nu
merosi senatori comunisti. 
hanno vivacemente replicato 
al ministro che questo feno
meno si è verificato, ma non 
nelle proporzioni indicate da 
La Malfa, principalmente in 
alcune Regioni a statuto spe
ciale — Sicilia. Sardegna e 
Friuli — che sono dirette dalla 
stessa maggioranza che so
stiene Il governo centrale; co 
munque. le principali respon
sabilità di questa situazione 
ricadono ancora sul governo e 
sull'amministrazione centrale 
che costringono le Regioni nel 
limiti assurdi della vecchia e 
superata legge di contabilità 
dello Stato, che Impedisce loro 
di funzionare correttamente 
con ostacoli di ogni sorta, 
duplicazioni di competenze ed 

11 sistematico rinvio delle leg
gi approvate dai consigli re
gionali. 

Concludendo, - il compagno 
Bacicchi ' ha ribadito la ri
chiesta che il rinvio in Com
missione bilancio, che ormai 
si impone, serva ad un ulte
riore confronto su un pro
gramma effettivo di spesa che 
il • governo deve fornire al 
Parlamento. 

Nel dibattito sono quindi In
tervenuti 1 senatori BONAZZI 
per la Sinistra indipendente, 
OLIVA e PELLA per la DC, 
BURIO per il PSDI. Concluso 
il dibattito generale, è ini
ziata l'illustrazione degli or
dini del giorno. Per 11 gruppo 
comunista hanno parlato ì 
compagni DEL PACE e FUSI. 
La replica del ministro La 
Malfa è prevista per martedì 
prossimo. 

CO. t . 

Omicidio bianco 

in un cantiere 
AGRIGENTO, 14 

Omicidio bianco in un can
tiere edile di Aragona (Agri
gento). Calogero Marrella, 38 
anni, un operaio che si trova
va sull'impalcatura di un 
cantiere di costruzioni e che 
stava effettuando alcune ri
parazioni al terzo piano di 
uno stabile, è precipitato nel 
vuoto, trovando la morte per 
le • gravissime lesioni ripor
tate alla testa nell'impatto 
con il suolo. 

In aperta violazione dei re
golamenti • anti infortunistici, 
l'impalcatura non era munita 
dei necessari strumenti di 
prevenzione. 

Aperta alla Camera la discussione 

sulla legge che proroga i vincoli sulle aree 

Il governo chiamato 
per T urbanistica 

a impegni di riforma 
La relazione di minoranza della compagna Sbriziolo 
e l'intervento del compagno Todros - Il ministro 
Pieraccini riconosce la necessità di modificare la po

litica per la cantieristica 

L'urbanistica è tornata in 
Parlamento ma non, come ci 
si sarebbe dovuti attendere, 
perchè finalmente si sia trova
ta una maggioranza e un go
verno risoluti a impostare 
una riforma che tagli le ra 
dici della speculazione e del 
parassitismo che nanno porta
to t l'assetto urbano sull'orlo 
del collasso, ma semplicemen
te per constatare che nulla è 
stato fatto nel quinquennio 
passato e per accordare al
tri due anni di fc-rnpo al
l'adempimento di promesse 

La Camera ha. infatti, di
scusso le linee generali di 
una proposta di legge, con 
la quale si proroga, per un 
ulteriore blennio, la disposi
zione del 1968, provocata da 
una sentenza della Corte co
stituzionale, con coi si confer
mava la temporanea validità 
dei vincoli pubblici sulle aree 
destinate dai piani regolato
ri a servizi sociali. E' stato 
fin troppo facile al relatore 
di minoranza, compagna 
SBRIZIOLO e al compagno 
TODROS. ma anche al sociali
sta Achilli, manifestare la de
lusione per il fatto che in 5 
anni governi-ponte, governi di 
centro sinistra e governi di 
centro non siano riusciti a f is 
sare in una legge di rifor
ma un indirizzo di politica 
urbanistica che priviia^iasse 
l'interesse generale. 

I comunisti, già in commis
sione, si sono battuti perchè 
la legge non si limitasse a 
rinnovare la validità della vec
chia norma sui vincoli ma 
fissasse punti di riferimento 
concreti di politica urbanisti-

I comizi 

del Partito 
Tra oggi e domani il PCI 

chiude la campagna elettora
le per questa tornata autunna 
le che vedrà alle urne circa 2 
milioni di cittadini, con cen
tinaia di comizi. Diamo un elen
co delle principali manifesta
zioni: 

OGGI 
Trento: Berlinguer; Pisciano 

(Salerno) : Alinovi; Gubbio: 
Barca; Faenza: Carina; Setac
ea: Macaluso; Pozzuoli Napo
litano; Giardini (Messina): Oc-
chetto; Vigevano: Pajetta; Fina
le E. (Modena): Valori; Bri-
srfhella (Ravenna): BoMrini; 
Aidone (Enna): N . Colajanni; 
Aragona (Agrigento) : Carfa
ro; Castiglione dì Ravenna: 
D'Aletna; Adornine (Ravenna): 
Giadresco; Taormina: De Pa
squale; S. Agata (Ravenna): Li 
Vigni; Grotte (Agrigento): Li
bertini; Isola C R . (Catanzaro): 
Poerio; Roncalceci (Ravenna) : 
Sabadini; Mondoffo M . (Pe
saro): Triva. 

DOMANI 
Bolzano: Berlinguer; Ravenna: 

Amendola; Ancona: Barca; Alto-
pasclo (Locca): Chiaromonte; 
Vibo Valentia (Catanzaro): In-
grao; Gualtieri (R. Emilia): 
lott i; S. Cataldo (Caltanisetta): 
Macaluso; Torre del Greco e 
S. Antimo: Napolitano; Baghe-
ria (Palermo): Occhctto; Bel
luno: Serri; Casal di P. (Caser
t a ) : Terracini; Ostiglia (Man
tova) : Tortorella; Codigoro: Va
lori; Siena: Barranti e M arene-
riti; Fara Sabina: P. Ciofì; Bron-
ta (Catania): N. Cola}anni; S. 
Margherita (Agrigento): Cuifa-
ro; Tarquinia: Ferrara; S. F. Cir
ceo (Latina): Gallo; Acerra 
(Napoli) : Geremicca; Mezzo
lombardo (Trento) : Panigli; 
Sciacca: Rosso; Basonello (Tren
t o ) : Do Carneri; Baipasso (Ca
tania): De Pasquale; Larieno 
(Roma): Maffiotetti; Scandalo 
(Catanzaro): Poerio; Palombara 
(Roma): Pochetti; Suoi tenga 
(Latina): Carrasoi; Aragona 

(Agrigento): Libertini; Vlgarano 
(Ferrara)! Triva; Rovereto 
(Tronto): Virgili o Leoni; Vo-
nafro ( Isemia): A lan i ; Gallese 
(Viterbo): Nardi. 

ca, e di ciò vi è una certa 
traccia nel testo modificato 
della proposta di legge. Ma le 
modifiche apportate consìsto
no in enunciazioni generiche 

•: Viene, allora da chiedersi 
come mai ministri finanziari 
tanto solerti nell'ammonlre 
contro gli sprechi e nell'im-
porre il blocco della spesa 
pubblica, non abbiano nulla 
da dire e da fare contro la 
taglia della rendita parassita
ria dei suoli che si riman
gia gran parte del .-alarlo dei 
lavoratori e che dissuade la 
stessa iniziativa imprendito
riale. Si deve concludere che 
oggi, come ieri, la rendita 
fondiaria in Italia non si toc
ca, qualunque ne siano le con 
seguenze sociali e politiche? 

Che senso ha affidare senza 
vincoli precisi altri due anni 
all'arbitrio del governo? Ciò 
che occorre è un riferimento 
preciso ai contenuti della fu
tura legge di riforma, a cui 
del resto anche da parte del
la maggioranza, e specialmen
te da parte del P3I che reg
ge il dicastero dei lavori pub
blici, si dice di consentire. 

A questa precisa esigenza* 
di concretezza legislativa e di 
vincolante impegno politico 
rispondono gli emendamenti 
che l comunisti proporranno 
alla legge e che saranno af
frontati probabilmente la set
timana prossima. 

Prima dell'avvio di questa 
importante discussione, la Ca
mera aveva concluso il dibat
tito generale e uscoltato la 
illustrazione degli emenda
menti relativi ad un altro ri
levante provvedim-ento: quel
lo che stanzia 160 miliardi per 
l'industria cantieristica nava
le. Anche qui il discorso ver
te sulla necessità di un rove
sciamento di 'inea, per de
stinare questi .soldi — già di 
per sé inadeguati — non agli 
armatori in qualità di sovven
zione ma all'ammodernamen
to degli impianti cantieristi
ci da cui dipende la nostra 
competitività. 

In merito si è assistito ad 
un significativo «d<£tinguo» 
da parte del -ninistro Pierac
cini. Egli ha detto :n sostan
za che questa legge 7.1 varata 
per non creare la paralisi pro
duttiva, ma che essa appar
tiene ad una linea politica 
che non è di questo governo. 
Variamo questo provvedimen
to ma poi « invertiamo la rot
ta». elaborando un piano ge
nerale dei trasporti e fissan
do una politica di effettivo 
ammodernamento dell'indù 
stria cantieristica che tenga 
in particolar conto le esigen
ze del Mezzogiorno. P'-eracci-
ni ha preso per buone ;e pre
visioni di una .-tasi della do
manda di navìglio, ma ha an
che dovuto riconoscere che la 
nostra flotta mercantile non 
ce la fa a soddisfare le neces
sità di trasporto tanto che 
permane un «rosso deficit 
nella bilancia dei noli. 

0. ro. 

Comunicato 

del PdUP 
Il Comitato nazionale di coor

dinamento del Partito di Unità 
Proletaria in un comunicato an
nuncia che ha presentato liste 
proprie nei comuni di Siena. 
Ancona. Fiorenzuola, S. Nican-
dro. Acerra, Cesa, Roggiano, 
Gravina. Lariano. Rosolini e 
Carbonia. In tutte le altre lo
calità dove si voterà il 18 no
vembre, e in particolare nel 
Trentino-Alto Adige e a Raven
na, il Coordinamento nazionale 
del PdUP invita a votare per 
le liste del PCI. 

Dopo lo sciopero degli studenti romani 

Un successo che 
nasce dall'unità e 
dalla concretezza 

J O SCIOPERO degli studenti 
• ^ medi romani, indetto il 10 
novembre scorso dai Comita
ti Unitari, ha costituito senza 
dubbio (lo ha riconosciuto 
persino l'Assoclated Press!) 
la più grossa manifestazione 
studentesca che la Capitale 
abbia visto dal '68 ad oggi. 

E non è solo la riuscita 

{riebiscitarla dello sciopero e 
'imponenza del numero dei 

partecipanti al corteo a far 
correre il pensiero al '68, ma 
la Qualità della manifesta
zione. 

Il corteo del Comitati Uni
tari (composti da indipenden
ti e da giovani del movimen
ti giovanili democratici) non 
si presentava come l'ag
gregazione di avanguardie 
di tipo partitico variamente 
orientate e egemonizzate, ma 
come una vera e propria ma
nifestazione studentesca: ha 
sfilato insomma in corteo 
una nuova generazione di stu
denti, provenienti non solo 
dalle cosiddette «scuole di 
avanguardia », che da anni 
fanno notizia, ma da quasi 
tutti gli Istituti medi roma
ni, nuova la presenza degli 
alunni degli istituti tecnici e 
di quelli professionali e quel
la, volutamente sottolineata 
da una vistosa parola d'or
dine (« non emarginate, ma 
protagoniste, no ai ghetti fem
minili»), delle ragazze degli 
istituti magistrali e degli isti
tuti tecnici e professionali 
femminili. 

Due, soprattutto, le novità 
politiche: la piattaforma della 
manifestazione e la natura de
gli organismi promotori. La 
piattaforma dello sciopero del 
10 novembre a partire dalla 
parola d'ordine (« gli studen
ti danno zero alla scuola ») è 
stata infatti, per la prima vol
ta da anni radicata nello spe
cifico scolastico: contro 1 
doppi turni, le carenze edili
zie. i contenuti inadeguati, la 
circolare Scalfaro, il teppi
smo fascista nelle scuole; per 
la democrazia e il diritto al
lo studio. 

E su questa piattaforma gli 
studenti romani sono stati 
chiamati alla lotta da una, 
sia pur embrionale, organiz
zazione studentesca: 1 Comi
tati unitari; non sono stati 
chiamati cioè dai movimenti 
giovanili dei partiti, anche se 
la PGCI e la FGSI hanno da
to la loro adesione alla ma
nifestazione e vi hanno parte
cipato, pur non riuscendo, in 

alcune parole d'ordine, a supe
rare sempre patriottismi di or
ganizzazione e taluni residui 
settari. L'ostilità e il sabotag
gio dei cosiddetti gruppi estre
misti non solo non hanno 
impedito il successo, ma han
no aggravato il loro Isola
mento. 

Si conferma cosi la validi
tà della convinzione, che ha 
cominciato ad affermarsi con 
chiarezza nella recente assem
blea nazionale di Bologna de
gli studenti comunisti (e sul
la quale la FGCI romana si 
è battuta non senza difficoltà 
e contrasti, da più di un an
no), secondo cui esiste una 
disponibilità di massa degli 
studenti alla lotta: la convin
zione che è possibile il risor
gere di un movimento auto
nomo e unitario degli studen
ti. oggettivamente alleato, per 
i suoi contenuti peculiari, al
la classe operaia: e che. dun
que. un tale movimento ri
prende forza, come Anteo. 
quando tocca terra, quando af
fonda le sue radici nello spe
cifico scolastico, si fa carico 
della crisi della scuola e di
viene portatore di una batta
glia per una organica rifor
ma della istituzione scolasti
ca intesa non come obietti
vo settoriale, ma come gran

de questione nazionale, la cui 
soluzione è decisiva per av
viare nel Paese uno sviluppo 
economico e sociale alterna
tivo, per costruire una diver
sa «qualità di vita». 

In tal senso la manifesta
zione di Roma, e quella suc
cessiva di Genova, che vanno 
colte nel loro significato esem
plare e nel loro valore na
zionale, incidono sul confron
to politico e sul disagio della 
maggioranza di governo e ri
propongono con forza la ne
cessità di uscire dalla con
giuntura con chiare scelte 
prioritarie di segno riforma
tore. 

Certo la manifestazione di 
Roma è solo un inizio, può 
forse essere soltanto una car
tina di tornasole. Non esiste 
ancora un vero movimento au
tonomo e unitario degli stu
denti per la riforma della 
scuola; la piattaforma dello 
sciopero del 10 novembre non 
è ancora un disegno di rifor
ma, anche se comprende 
obiettivi su cui è possibile 
condurre a fondo una verten
za concreta e che si possono 
collocare in una organica pro
spettiva riformatrice. 

Ma sarebbe un errore non 
comprendere la duplice do
manda politica che vi si è 
espressa: domanda di autono
mia degli studenti, stanchi 
della inconcludente strumen
talizzazione degli estremisti; 
domanda di unità come con
dizione per acquistare la ca
pacità di contare quale auto
nomo agente politico e, dun
que, di esercitare un ruolo 
specifico, quale portatore di 
un proprio originale contri
buto, alla generale battaglia 
per la trasformazione della 
società italiana; per collocar
si cosi, con una propria fisio
nomia e una propria forza 
reale, nello schieramento an
tifascista e antimperialista. 

Occorre dare risposta innan 
zi tutto alla domanda di uni
tà, che viene con forza so 
prattutto dalle masse degli 
studenti meno politicizzati, 
sollecitando i movimenti gto 
vanili (ivi compresi quelli che 
non hanno aderito alla mani
festazione romana del 10 no
vembre) ad appoggiare politi
camente i Comitati unitari e 
anche, se è necessario, a so
stenerli sul terreno prati
co; occorre al tempo stesso 
che 1 movimenti giovanili sap
piano resistere ad ogni tenta
zione di sostituirsi di diritto 
o di fatto al movimento, di 
imporre dall'esterno scadenze 
o piattaforme, di strumenta
lizzarlo, o di supplire per im
pazienza alle sue carenze e de
bolezze. 

Il miglior contributo alla 
crescita del movimento, da 
parte delle forze politiche e 
sindacali, è quello di metter
si al servizio dell'autonomia 
del movimento stesso, di aiu
tarlo a costruire e difendere 
la propria fisionomia autono
ma: un movimento radicato 
nella piattaforma che scaturi
sce dalla crisi della scuola e 
dalla questione della forma
zione delle giovani generazio
ni come questione nazionale: 
un movimento che su questa 
base può non porre pregiu
diziali politiche aprioristiche 
ed erigere steccati, ma aggre
gare quanti ne condividono 
Il programma e i metodi di 
azione; un movimento che 
sappia cogliere la lezione del
la classe operaia e riconosce
re che l'autonomia compor
ta una organizzazione stabile. 
gruppi dirigenti eletti e rico
nosciuti. continuità di inizia
tiva politica, dibattito demo
cratico interno, capacità di 
condurre lotte che conquisti
no risultati. 

Marisa Rodano 

Per il diritto allo studio 

A Nuoro in sciopero 
oggi tutte le scuole 

Dalli nostra redazione 
NUORO. 14 

Oggi scendono in sciopero 
generale tutte le scuole 
di Nuoro e della pro
vincia. La manifestazione, 
indetta da CGIL, CISL, 
UIL per II diritto allo studio 
si svolge in un momento in 
cui tutta l'isola, ma special
mente nelle zone interne del 
nuorese, in decine di centri. 
gli studenti sono scesi in piaz
za, hanno effettuato scioperi, 
bloccato corriere, organizzato 
sit-in nelle stazioni. 

Anche nel Sassarese, nei 
Comuni del Sulcis-Iglesiente e 
dell'entroterra cagliaritano sì 
sono svolte o sono in corso di 
svolgimento manifestazioni a 
cui prendono parte, assieme 
agli studenti. le loro famiglie, 
operai, artigiani, pastori, don
ne, con l'adesione spesso del
le Amministrazioni comunali, 
in particolare di quelle di si
nistra. 

ET dunque in atto una gran
de protesta di massa che coin
volge più di 10 mila studenti 
e diecine e diecine di scuole 
di ogni ordine e grado. 

Il suo obiettivo centrale è 
l'applicazione della legge re
gionale del 1971 sul diritto 
allo studio, che prevede fra 
l'altro trasporti gratuiti, men
se e buoni libro. 

Ecco intanto i provvedimen
ti immediati per I quali oggi 
gli studenti si battono: 1) ser
vizi di trasporto gratuiti, men
se gratuite o a basso costo 
per tutti i pendolari; 2) co
struzione di Case regionali 
dello studente, per l'univer
sità di Cagliari e di Sassari 
e per le scuole medie in di
versi centri della Sardegna; 
3) potenziamento delle strut
ture didattiche e tecnico-

* scienti fiche; 4) istituzione del
le biblioteche di classe e di 
scuola; acquisto e organizza
zione di particolari sussidi 
didattici anche audiovisivi; 5) 
istituzione di gruppi specia
lizzati per i servizi medico-
p5ichico-pedagogici per scuo
la e per Comune; 6) eroga
zione di borse di studio per i 
giovani laureati che intendo
no dedicarsi alla ricerca, aia 
residenti nell'isola, sia figli 
di emigrati; 7) intervento or
ganizzato della Regione a li
vello della preparazione pro
fessionale; 8) istituzione del
le Commissioni comunali • 
della Commissione regionale 
per il diritto allo studio. 

L'esperienza che in questo 
momento stanno facendo mi
gliaia di giovani sardi, non 
è episodica né marginale: es
sa dimostra che la lotta de
gli studenti, nel tentativo di 
superare una fase di riflusso. 
viene riproposta in tutta la 
sua ampiezza e in tutto il suo 
carattere democratico, tenen
do bene In vista i problemi 
del diritto allo studio colle
gati alla rinascita dell'isola. 

Giuseppe Podda 

Sottoscrizione 
per il Cile 

Tutti i versamenti per l'Asso-
cjazjone nazionale Italia Cile 
Salvador Allende — informa la 
associazione — a favore del po
polo cileno, vanno effettuati sul 
nuovo conto corrente n. 444-1 del 
Monte dei Paschi di Siena filiale 
di Roma agenzia di città n. 2 
anziché sul conto corrente nu
mero 13270 del Banco di Sotto 
Spirito. 


